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Jesi, 10.08.10                                                     
                                                                    Alla REGIONE MARCHE 
                                                                    All'ASUR MARCHE   
                                                                    Ai Direttori di Zona delle Zone Territoriali dell'ASUR MARCHE 
                                                                    All'ANCI della Regione Marche 
                                                                    Al Comune di Jesi 
                                                                    Alla Direzione di Zona dell'ASUR Zona Territoriale n. 5 di Jesi 
                                                                    Alla DRL ed alle DPL della Regione MARCHE 
                                                                    Alle Associazioni dei consumatori e degli utenti della Regione MARCHE 
                                                                    Alla Segreteria Regionale del Tribunale per i Diritti del Malato della Regione MARCHE 
                                                                    Alle RSU delle Zone Territoriali dell'ASUR MARCHE 
                                                                    Alle OO.SS. Regionali  
                                                                    Agli Organi di Stampa e mezzi di comunicazione           
                                                 

COMUNICATO STAMPA 
 

LE RSU E LE CONTRATTAZIONI DELLE ZONE TERRITORIALI DELL'ASUR MARCHE 
NON SI TOCCANO !   

 
La Giunta Regionale della Regione Marche, con la proposta di legge concernente la    “Modifica della L.R. n.13/2003 
(Riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale)”, discussa nella recente seduta del 19 Luglio 2010,  ha deciso di sopprimere 
definitivamente ogni prerogativa e diritto (ruolo, compiti e funzioni) – in merito alla titolarità delle Relazioni Sindacali Zonali e 
delle Contrattazioni Collettive Integrative Decentrate Zonali delle ASUR Zone Territoriali, legislativamente e normativamente 
previste – alle Delegazioni trattanti di parte pubblica delle Direzioni Aziendali Zonali ed alle Rappresentanze Sindacali 
Unitarie Zonali dei lavoratori ! 
 
L'utenza delle Zone Territoriali, non avrà più la garanzia e la certezza  della difesa e della tutela dei propri diritti sul campo, 
da sempre perseguita da propri competenti professionisti dei luoghi di lavoro!  
 
Il Governo Regionale, riferendosi ad un precedente atto, non condiviso, di individuazione delle Aree Vaste, di seguito indicate:  

• Area Vasta n. 1 (Zone Territoriali n. 1 di Pesaro, n. 2 di Urbino e n. 3 di Fano) 
• Area Vasta n. 2 (Zone Territoriali n. 4 di Senigallia, n. 5 di Jesi, n. 6 di Fabriano e n. 7 di  Ancona) 
• Area Vasta n. 3 (Zone Territoriali n. 8 di Civitanova Marche, n. 9 di Macerata e n. 10 di Camerino) 
• Area Vasta n. 4 (Zona Territoriale n. 11 di Fermo) 
• Area Vasta n. 5 (Zone Territoriali n. 12 di S. Benedetto del Tronto e n. 13 di Ascoli Piceno) 

 
ha stabilito unilateralmente di ricondurre le Relazioni Sindacali e la Contrattazione Collettiva Integrativa Decentrata 
esclusivamente a livello di Area Vasta! 
 
Le Delegazioni trattanti a livello di Area Vasta saranno in pratica composte dalla Delegazione di parte pubblica (nominata dal 
Collegio di Area Vasta, composto dai Direttori delle Zone Territoriali afferenti l'Area Vasta, e presieduta dal Coordinatore di Area 
Vasta, nominato dal Direttore Generale dell'ASUR MARCHE) e dalle sole Organizzazioni Sindacali di categoria firmatarie del 
CCNL del Comparto Sanità ! 
 
Non ci sono più le R.S.U. !  
La collettività del Servizio Sanitario Regionale  non avrà più propri rappresentanti locali a difesa e tutela dei propri diritti in 
termini di salute !   
 
Non è certamente questa la risposta ai bisogni di salute della collettività del SSR, rispetto alla necessità di razionalizzare l'utilizzo 
delle risorse in relazione all'ingente riduzione dei trasferimenti alle Regione previsti dalla manovra finanziaria statale, e soprattutto 
riguardo l'obiettivo del miglioramento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi offerti alla comunità marchigiana ! 
 
Questa cosa deve essere chiara anche alle OO.SS. Regionali, il cui silenzio sulla questione non trova giustificazione alcuna ! 
 
E' palesemente illegittimo ciò che stà perseguendo il Governo Regionale in materia di Sanità Pubblica, ed il silenzio deve essere 
assolutamente rotto rimarcando, di fronte all'opinione pubblica, il peso schiacciante delle gravi violazioni prodotte, riguardo i principi 
contenuti entro: 

a) la Costituzione della Repubblica Italiana  
b) lo Statuto dei Lavoratori Legge 20 Maggio 1970 n. 300 
c) il CCNL del Comparto Sanità 

 
Le Scriventi invitano l'attuale Governo Regionale Marchigiano a modificare radicalmente e perentoriamente tale 
impostazione ideologica e materiale in materia di salute pubblica della comunità marchigiana, minacciando altrimenti ogni 
forma possibile di manifestazione di protesta e dissenso, con il coinvolgimento delle associazioni di categoria a difesa e tutela 
dei diritti, in termini di bisogni di salute, della collettività del SSR ! 
                                                                                                                                                                      CGIL UIL FSI NURSIND  

ASUR Zona Territoriale N. 5 di Jesi 


